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CONSIGLIO TERRITORIALE PER L’IMMIGRAZIONE 

15 marzo 2023 |Associazione Cultura e Sviluppo, Piazza Fabrizio De Andrè 76, Alessandria | h. 10 

 

Al Consiglio Territoriale per l’Immigrazione partecipano le persone e gli enti in allegato. 

 
Apre la seduta il Prefetto Alessandra Vinciguerra, ringraziando i presenti in sala e sottolineando non 

solo l’emozione a presiederlo per la prima volta, ma anche la constatazione che un Consiglio così partecipato 

è la prova di una solida realtà di rete nella provincia di Alessandria. Conferma, inoltre, che l’amministrazione 

considera il Consiglio come un presidio territoriale fondamentale, soprattutto perché sono proprio le 

province italiane, sotto la guida delle Prefetture, ad essere le unità di riferimento fondamentali sulle questioni 

di accoglienza e integrazione. Sono, inoltre, i contesti in cui è maggiormente possibile costruire un sistema di 

dati in relazione che aiuta a focalizzare meglio le sfide emergenti. Ricorda che il Consiglio è l’organo dove 

raccogliere i diversi punti di vista, ma dove è possibile condividere anche i dati e le competenze utili per 

rendere efficace e innovativa una rete di intervento.  

Ringrazia, infine, il dott. Francesco Farina, dirigente dell’Area Tutela dei Diritti Civili, Cittadinanza e 

Immigrazione della Prefettura di Alessandria, assieme a tutto l’ufficio che si occupa dell’immigrazione. 

L’ufficio, infatti, ha dimostrato un’evidente capacità di gestione e di valutazione delle esigenze sui fenomeni 

sorte negli anni in questa provincia.  

Conclude ringraziando ancora le persone partecipanti. 

 

Prende parola, dunque, il dott. Francesco Farina, che ricorda come questa sia la prima riunione del 

Consiglio del 2023. Presenta, quindi, i punti tematici oggetto dei lavori di questa sessione. 

 

- Aggiornamento dell’attività del Tavolo permanente per il contrasto al caporalato, lavoro nero e 

lavoro irregolare: presentazione dei dati sullo sfruttamento lavorativo in provincia di Alessandria. Su 

questo tema l’Ispettorato Territoriale del Lavoro aveva già presentato dei dati nella riunione del CTI 

del 13 aprile 2022, da cui poi si è attivato il relativo tavolo tematico lavoro. 

- Presentazione al CTI del Piano territoriale degli interventi per la gestione del fenomeno migratorio 

in provincia di Alessandria: il Piano che mette in evidenza i bisogni del territorio raccolti e rielaborati 

in collaborazione con la Prefettura di Alessandria dall’IPRS, dal Censis e Deloitte durante la riunione 

del CTI del 13 luglio 2022. 

- Aggiornamenti sulla nuova progettualità “AgorAL 2”, progetto FAMI con capofila la Prefettura di 

Alessandria, nella persona del Responsabile del progetto, dott.ssa Iris Scaramozzino, e come partner 
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i seguenti enti: APS Cambalache, Associazione Cultura e Sviluppo, Codici Ricerca e Intervento, Soc. 

Coop. Sociale Coompany &. 

 

Prende la parola dott.ssa Giuseppina Vercelli, dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro, per illustrare al 

pubblico in sala le evidenze e i risultati per la provincia di Alessandria dell’azione di vigilanza realizzata nel 

2022 dall’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Asti e Alessandria.  

La relatrice sottolinea che, grazie ad un’attività di vigilanza con INPS e INAIL sulle situazioni di irregolarità, è 

stato rilevato un aumento rispetto agli anni precedenti degli importi dei contributi e dei premi evasi.  

Si constata che il numero di lavoratori irregolari è aumentato, ma è diminuito il numero di lavoratori 

completamente “in nero”. Questo andamento è considerato in correlazione all’aumento delle sospensioni di 

attività imprenditoriali per l’utilizzo della manodopera irregolare. La dott.ssa Vercelli tiene a specificare che è 

necessario leggere questi risultati anche grazie all’incremento di azioni di informazione e di formazione da 

parte dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro: nel 2022 si sono tenuti 5 tavoli tra consulenti lavoro, sindacati e 

altre organizzazione territoriali, in linea con gli obiettivi di collaborazione di rete stabiliti dal D.lgs. 124/04.  

Rispetto al dettaglio dell’attività di controllo, sono stati 432 gli accessi ispettivi nel 2022 di cui 403 di vigilanza 

ordinaria e 29 di vigilanza tecnica. I principali settori monitorati sono stati: costruzioni (142 accessi), 

commerciale (40), pubblici esercizi (34), agricoltura (33), trasporti (29). I numeri bassi della vigilanza tecnica 

dipendono dal fatto che da marzo 2022 non ha prestato più servizio nessun ispettore tecnico, per cui l’attività 

è stata congiunta ai tecnici dello SPreSAL (Servizio Prevenzione e Sicurezza del Lavoro), quindi non riguardante 

un controllo di indicatori di sicurezza e di salute.  

Rispetto alle situazioni di irregolarità che riguardano la titolarità della persona a svolgere un’attività lavorativa, 

si sottolinea che molte persone con cittadinanza straniera sono state trovate senza titolo di soggiorno o con 

un permesso di soggiorno che non permette al lavoratore di svolgerà l’attività. Nell’ambito delle indagini non 

ci sono stati casi di sfruttamento lavorativo e caporalato.  

Prima di concludere, la dott.ssa Vercelli presenta il progetto “Alt Caporalato”, coordinato dall’I.T.L. Asti-

Alessandria su finanziamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. I partner sono: I.T.L. di 

Frosinone, lo S.PRE.S.A.L., l’INPS, i Carabinieri del Nucleo Ispettorato del Lavoro e dell’Arma territoriale, 

l’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni che ha fornito una quota di mediatori linguistico culturali. In 

questo progetto azioni di vigilanza straordinaria hanno riguardato 22 imprese di varie dimensioni (per 6 di 

queste sono emerse violazioni in materia di sicurezza ai sensi del D.Lgs.81/2008, cioè legate ai sotto-ambiti 

della sicurezza di attrezzature, di una mancata formazione dei dipendenti e di un’assenza della sorveglianza 

sanitaria prevista). Sono state controllate situazioni specifiche su 40 lavoratori, di cui 21 lavoratori con 

cittadinanza extra UE. Irregolarità: materia orario di lavoro, irregolarità contrattuali (per via del fatto che 

l’assunzione per orario part time non è credibile). La vigilanza straordinaria ha confermato l’efficacia 

dell’approccio operativo multi-agenzia ed il valore aggiunto derivante dalla collaborazione con la rete dei 
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mediatori culturali. 

 

Il dott. Francesco Farina, ringrazia la relatrice e, a nome della Prefettura e precisa che uno degli 

obiettivi del Tavolo permanente - oltre alla condivisione dei dati, al monitoraggio, al sostegno all’attività 

dell’ITL e ad azioni volte alla prevenzione del fenomeno – è far sì che i diversi progetti regionali e interregionali 

di contrasto al lavoro nero e irregolare trovino applicazione nella provincia di Alessandria.  

Per quanto riguarda, invece, il sostegno all’attività dell’ITL, la Prefettura, con le risorse del progetto 

FAMI “AgorAL 2”, è riuscita a offrire ore di mediazione linguistico-culturale al fine di potenziare l’attività 

ispettiva. La mediazione è, infatti, fondamentale per rilevare le irregolarità contrattuali dei lavoratori stranieri.   

Aggiunge che in tema di prevenzione al lavoro irregolare e allo sfruttamento nei posti di lavoro il progetto 

AgorAL 2, mediante il lavoro del partner APS Cambalache, ha rafforzato i canali di informazione e di 

comunicazione con i cittadini e le cittadine stranieri. AgorAL 2, infatti, prevede risorse per potenziare l’app 

AgorAL creata nel progetto FAMI precedente, attraverso lo sviluppo della help line telefonica e il supporto di 

un’equipe con l’obiettivo di agevolare lo straniero nella ricerca di un lavoro o di un’occasione di formazione, 

in stretta sinergia con le agenzie di formazione e i Centri per l’Impiego. 

La Prefettura di Alessandria, inoltre, ha anche portato avanti due tipi di collaborazione nell’ambito della 

formazione e del lavoro:  

- una collaborazione con Scuola Edile Alessandria; 
- una collaborazione con l’azienda Bulgari per formare e assumere stabilmente persone accolte nel 

Sistema di Accoglienza e Integrazione (sono attualmente 14 le persone selezionate, ma il numero 
probabilmente crescerà).  

Da ultimo, un interesse è legato alla formazione a docenti di italiano L2 che lavorano nei Centri Provinciali 

Istruzione Adulti (CPIA). I luoghi dell’apprendimento, infatti, possono svolgere una funzione preventiva per 

formare la consapevolezza delle persone, anche rispetto al comportamento da avere di fronte a situazione di 

apparente o reale irregolarità sul posto di lavoro.  

L’invito che il dott. Francesco Farina lascia alla platea è di contattare la Prefettura di Alessandria (in particolare 

l’Area Tutela dei Diritti Civili, Cittadinanza e Immigrazione) per progetti o proposte di sperimentazioni.  

 

La parola passa alla dott.ssa Cristina De Luca (IPRS), che presenta una parte del lavoro di 

potenziamento e di supporto alla governance dei Consigli Territoriali per l’Immigrazione nell’ambito delle 

progettualità FAMI, che IPRS svolge insieme a Censis e a Deloitte. Assieme ad altre 59 Prefetture italiane, la 

Prefettura di Alessandria è stata selezionata per avere un supporto di secondo livello circa la redazione di un 

piano di interventi sulla base delle indicazioni territoriali. Nella sessione del C.T.I. del luglio del 2022 sono state 

raccolte le indicazioni e le suggestioni degli enti presenti circa le direzioni di lavoro future in ambito di 

immigrazione. Il Piano elaborato è propedeutico alle possibilità di progettazione della nuova programmazione 
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FAMI che ripartirà da giugno 2023.  

Le tematiche emerse sono:  

- potenziamento degli Sportelli unici; 
- potenziamento dei servizi di mediazione;  
- analisi dei dati sullo sfruttamento lavorativo e sul caporalato nel territorio; 
- formazione al lavoro regolare. 

 
Il dott. Francesco Farina ringrazia la relatrice e introduce il prossimo intervento, a cura del dott. Orlando 

De Gregorio di Codici Ricerca e Intervento, cooperativa sociale partner del progetto “AgorAL 2”. L’intervento, 

in linea con quanto appena espresso circa la necessità di affinare la lettura dei fenomeni migratori e di 

integrazione sul territorio, ha come obiettivo la presentazione dell’azione di riattivazione dell’Osservatorio 

sull’immigrazione della provincia di Alessandria. Questo lavoro, realizzato dall’équipe di ricerca sociale assieme 

alla dr.ssa Iris Scaramozzino, prevede l'aggiornamento costante sull'andamento dei fenomeni, infatti, è utile 

alla programmazione politica ed è utile alla funzione di raccordo degli attori nella governance delle azioni e dei 

servizi offerti alla popolazione straniera.  

La logica che guida l’attività di riattivazione dell’Osservatorio si compone, afferma De Gregorio, di diversi 

obiettivi:  

- valorizzare il patrimonio di dati raccolti per ragioni istituzionali; 
- integrare i dati per fini istituzionali con altri dati quantitativi e qualitativi in accordo con gli 

stakeholder del territorio; 
- costruire in seno all’Osservatorio un collettore pubblico di altre esperienze di approfondimento e di 

analisi dei dati. 
 

Oltre alle schede di raccolta dati e alle tracce di intervista per i principali attori sul territorio, il prodotto finale 

è duplice: un Rapporto che analizza i fenomeni dell’immigrazione territoriale dal 2019 al 2022, analizzando 

anche l’impatto della pandemia da COVID-19, e una Guida all’analisi e all’interpretazione dei dati, realizzata per 

stimolare un’analisi partecipata e condivisa del fenomeno migratorio.  

I contenuti del Rapporto e della ricerca saranno:  

- Descrizione della popolazione straniera (dati socio-demografici, permessi di soggiorno, patti di 

integrazione, test di italiano, acquisizione di cittadinanza ecc.); 

- Accesso ai servizi (servizi sociali, sanità, privato sociale) e indicatori di vulnerabilità;  

- Lavoro: posizione nel mercato del lavoro locale dei lavoratori stranieri ed altre evidenze sui servizi al 

lavoro (ad es. sportello servizi al lavoro del progetto “AgorAl 2”) 

- Minori e Minori Stranieri Non Accompagnati (presenza, problematiche, istruzione, formazione e 

percorsi di inserimento) 
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- Accoglienza di richiedenti e titolari di protezione internazionale (CAS, SAI e altri servizi) 

Nell’ambito di alcuni di questi settori tematici, De Gregorio afferma che un dialogo di discussione dei dati è 

stato già attivato, ad esempio, con INPS e con l’Ispettorato Territoriale del Lavoro, con i quali non solo si vuole 

valorizzare il precedente lavoro di raccolta dei dati, ma attivare anche delle sinergie sull’analisi e la lettura (ad 

esempio con l’Agenzia Piemonte Lavoro).  

Conclude rinnovando alla platea presente in sala l’invito a credere nell’Osservatorio come ad un collettore di 

esperienze e di analisi, affermando che sono essenziali gli input che provengono dal territorio. Per questo, per 

qualsiasi informazione o chiarimento, invita a mettersi in contatto con la Responsabile del progetto “AgorAL 2”, 

dr.ssa Scaramozzino, o direttamente tramite mezzo mail (orlando.degregorio@codiciricerche.it). 

Il dr. De Gregorio passa direttamente la parola alla dr.ssa Tiziana Piras del CISSACA (Consorzio Servizi 

Sociali Alessandria), per portare un’esperienza di impegno di rete a costruire percorsi di approfondimento su 

alcune problematiche emergenti a livello locale, originate dalle osservazioni sul campo degli operatori e delle 

operatrici sociali. Nell’ambito della post-accoglienza, cioè dei percorsi successivi all’accoglienza nei centri di 

accoglienza temporanea, il CISSACA è referente di azioni di accoglienza abitativa di nuclei famigliari in una 

condizione di non autonomia. Contestualmente all’inizio di questi percorsi, e grazie alle ore di supervisione con 

il centro Frantz Fanon di Torino, le équipe di lavoro hanno cercato di capire un fenomeno particolarmente 

nuovo e complesso: i bambini e le bambine di questi nuclei, soprattutto di nuclei monoparentali, che accedono 

al servizio sanitario per fare degli approfondimenti neuropsichiatrico spesso ricevono una diagnosi di disturbi 

di neurosviluppo, in particolare di gravi forme di autismo. Se non diagnosticati subito e senza un coinvolgimento 

di rete immediato, il rischio è che questi casi gravino pesantemente sui servizi sanitari.  

Alla collaborazione con il Frantz Fanon è seguita la nascita di un gruppo di lavoro, formato dopo il convegno 

“Famiglie immigrate e disabilità” all’interno del progetto Fermento (finanziato da Compagnia di San Paolo, con 

coordinatore territoriale APS Cambalche). Il gruppo ha lavorato con tre ore di osservazione, realizzando una 

griglia co-costruita con professionisti psicomotricisti e personale dell’Azienda sanitaria locale. La griglia ha 

l’obiettivo di osservare il rapporto mamma-bambino all’interno di alcuni ambienti socio-educativi 

particolarmente importanti per la socializzazione dei minori: il dormitorio mamma bambino, le ludoteche 

comunali e le scuole di infanzia comunali.  

Piras conclude confermando il valore dell’osservazione partecipata e multidiscpilinare nell’ambito di una 

collaborazione multistakeholder. Tale approccio ha permesso di valutare interventi educativi appropriati e di 

evitare un eccesso di sanitarizzazione sulle persone coinvolte. Il ruolo importante di APS Cambalache nel 

coordinamento ha reso evidente come sia necessario costruire spazi di confronto con le problematiche 

emergenti e cercare collaborazioni di rete tra enti pubblici e enti privati del territorio. Questo Consiglio 
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Territoriale e il lavoro dell’Osservatorio attivato con “AgorAL 2” è la prova che una rete è già presente e va 

sfruttata per ulteriori occasioni di approfondimento e di sostegno.  

 Il dott. Francesco Farina ringrazia la relatrice e introduce l’ultimo relatore, il dott. Alessio del Sarto, 

direttore dell’Associazione Cultura e Sviluppo. Del Sarto aggiunge alle azioni progettuali già presentate anche 

la realizzazione del magazine on-line di AgorAL (www.agoral.it), realizzato sempre nell’ambito di “AgorAL 2” 

dall’Associazione Cultura e sviluppo. Il portale ha come obiettivo di rivolgersi a tutta la cittadinanza del territorio 

di Alessandria proponendo dei contenuti informativi e culturali sui temi dell’immigrazione e dell’accoglienza 

che coinvolgono il territorio.  

La realizzazione del portale informativo prevede una scelta di fonti attraverso la selezione di siti istituzionali e 

di media (in rete e cartacei) e l'attivazione dei contatti con gli uffici stampa di enti pubblici nazionali e locali. La 

successiva redazione del piano editoriale parte dall’idea che il target fruitore del magazine sia un pubblico non 

specialistico sui temi in oggetto, quindi lo stile e il registro comunicativo devono essere estremamente 

accessibili. Infine, Del Sarto specifica che l'attività quotidiana di redazione prevede la realizzazione di contenuti 

originali sulla base delle comunicazioni istituzionali, interviste a operatori del settore, studiosi ed esperti sui 

temi dell'accoglienza e dell'integrazione e consigli di lettura che emergono da un’attività di link journalism.  

Ricorda, infine, la possibilità di iscriversi alla newsletter per rimanere aggiornati. L’iscrizione si può effettuare 

direttamente dal sito.  

Seguono gli interventi in sala. 
 
Interviene la dr.ssa Domenica Diana della Regione Piemonte per presentare il progetto “Common 

ground” (20 milioni di euro di finanziamento dal PON Inclusione). Il progetto nasce da una manifestazione di 

interesse del Ministero del Lavoro e vede come partner le Regioni Piemonte (capofila), Veneto, Emilia-

Romagna, Liguria e Friuli Venezia Giulia, in partenariato con enti anti-tratta. Il Piemonte, in partenariato anche 

con APL e IRES Piemonte, lavora nel territorio di Alessandria grazie alla collaborazione con il PIAM di Asti e 

Comunità di San Benedetto al Porto. Il progetto si pone l’obiettivo del potenziamento delle capacità degli 

operatori e delle operatrici dei centri di accoglienza temporanea, che vengono a contatto con potenziali vittime 

di sfruttamento lavorativo, a comprendere meglio il fenomeno, le prassi di referral stabilite da norme e da 

regolamenti e a collaborare insieme ad enti specializzati. Questo permette di migliorare lo stesso sostegno alle 

vittime con attività che riguardano anche interventi sociali, di accoglienza e di altre opportunità offerte dai 

territori. Propone all’Area Tutela dei Diritti Civili, Cittadinanza e Immigrazione di considerare l’opportunità di 

una formazione che sarà dedicata sullo sfruttamento di cittadine e cittadini pakistani e bengalesi (25 maggio 

2023). Si candidano come Regione a partecipare al Tavolo tematico sul caporalato.  

http://www.agoral.it/
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Interviene, infine, Fiorenzo Pivetta del Comune di Casale Monferrato, che si ritiene molto colpito 

dall’azione in collaborazione con l’azienda Bulgari. Parla della necessità di lavorare non solo sul fronte lavoro, 

ma anche nell’ambito della formazione linguistica all’apprendimento dell’italiano. 

Il Prefetto Alessandra Vinciguerra ribadisce, quindi, la necessità di lavorare sinergicamente come 

rete territoriale e invita i partecipanti in sala alla prossima riunione del Consiglio Territoriale per 

l’Immigrazione.  

 
Il Consiglio termina alle ore 12 circa.  












